
A Torino pubblico e privato investono 
su un progetto fatto di creatività e conoscenza, 
cura del territorio e rispetto per il quartiere, buona 

architettura e visione strategica

Dettaglio dell’edificio civile annesso 
alla centrale elettrica realizzato 
nel 1894/96 dall’Ing. Ermenegildo 
Perini  e ristrutturato in soli 9 mesi 
da Lavazza, su progetto 
degli architetti Cino Zucchi e Cristiano 
Picco. Foto Andrea Guermani.
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Il 4 ottobre 2013 il sindaco Piero 
Fassino ha inaugurato il primo edificio 
restaurato della ex Centrale Elettrica in 
cui sorgerà il nuovo centro direzionale 
Lavazza, nel quartiere Aurora a Torino, 
lungo la Dora, a meno di un km dalla 
Mole Antonelliana. L’edificio del 1896, 
abbandonato da tempo e in stato 
fatiscente, era utilizzato per la 
formazione dei dipendenti ed è 
ritornato alla sua vocazione originaria 
grazie ad un laborioso recupero 
realizzato dagli architetti Cino Zucchi 
e Cristiano Picco. L’edificio ospita la 
nuova sede dell’Istituto d’Arte 
Applicata e Design (IAAD) e il suo 
insediamento deriva dall’accordo 
quadro stipulato tra Comune di Torino, 
Lavazza e IAAD. In base a tale accordo 
Lavazza ha recuperato parte del 
complesso storico per destinarlo ad 
“attività di interesse pubblico, di natura 
culturale e formativa, anche sotto i 
profili della comunicazione, del design 
e delle tecnologie innovative”.

L’area oggetto dell’intervento, 
delimitata dalle vie Bologna, Pisa, 
Ancona e da corso Palermo, ha ospitato 
nel tempo le attività della Società 
Elettrica Alta Italia, della Sip e infine 
dell’Enel. Nel progetto di Cino Zucchi, 
che ha vinto la consultazione ad inviti 
indetta nel 2009 da Lavazza, il grande 
isolato – chiuso per anni da un muro di 
cinta – viene aperto, ricongiungendo 
con accessibilità pedonale i due tratti 
prima separati di via Parma. L’isolato 
accoglierà la nuova sede Lavazza, la 
cui forma articolata ricorda una 
nuvola, parcheggi pubblici interrati e 
una piazza pedonale alberata su cui 
affacciano gli edifici nuovi e quelli 
recuperati. Il progetto è impostato 
secondo criteri di sostenibilità e i 
cantieri sono condotti prestando 
attenzione al rispetto dell’ambiente e 

alla riduzione dei disagi per chi vive 
nelle vicinanze. In questo senso è stato 
sviluppato un innovativo progetto di 
comunicazione partecipata con il 
quartiere, portato avanti da Lavazza in 
collaborazione con il team di 
Avventura Urbana, società attiva nella 
mediazione culturale, che informa i 
cittadini anche attraverso il sito www. 
nuvola.lavazza.it

Il fenomeno più interessante del 
progetto sono le persone: gli studenti 
della creatività e, fra tre anni, i 
dipendenti Lavazza, attraverso i quali il 
quartiere Aurora conoscerà un rilancio, 
una nuova energia. Al posto di turbine 
ad acqua o a gasolio ora gireranno 
motori cerebrali e al posto delle tute blu 
le donne e gli uomini della nuova 

conoscenza. 
Come ha detto Francesca 

Lavazza, Direttore Corporate Image 
dell’azienda: “Contribuire alla 
valorizzazione di quest’area ci consente 
di poter esprimere la nostra gratitudine 
nei confronti di questi luoghi, cui 
siamo legati sin dalle nostre origini. 
Stiamo ricostruendo un pezzo di città 
dove, tra Lavazza e studenti IAAD, 
oltre mille persone animeranno ogni 
giorno il quartiere. Le città innovative, 
infatti, hanno come obiettivo quello di 
attrarre giovani creativi, che 
costituiscono il motore per la 
riqualificazione urbana”.

In questo senso è significativa la 
contemporanea inaugurazione di Via 
Pisa, la strada su cui l’edificio si 
affaccia, che costituisce il primo 
intervento di pedonalizzazione nel 
quartiere, anch’esso opera di Cino 
Zucchi e Cristiano Picco, dotata di spazi 
verdi, impianti di illuminazione a 
basso consumo e connessione wi-fi 
libera. (Virginio Briatore)

2. L’area relax arredata con le sedie eight e i tavoli valzer di gebrÜder thonet 
vienna. I volumi verandati sono stati conservati con l’inserimento di nuovi 
serramenti di disegno identico a quelli originali. Foto Andrea Guermani.

3. La nuova scala centrale costruita su disegno degli architetti Cino Zucchi 
e Cristiano Picco, illuminata con apparecchi Zumtobel. Foto Andrea Guermani.

1. Vista ad ‘occhio di pesce’ 
della nuova sede IAAD, università 

privata riconosciuta dal MIUR 
nel 2013, che oggi dispone di 2.500 

mq per l’attività didattica 
e i laboratori. Foto Aldo Giarelli.
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